
Con la tessera di Socio fondatore (minimo lire 100.000), di Socio sostenito-
re (lire 50.000) e Socio ordinario (lire 20.000) si ha diritto a usufruire
dell’Archivio, a ricevere il Notiziario e a uno sconto sui viaggi organizzati
dalla Fondazione.
Per i versamenti in c.c. postale utilizzare il n. 256 270 43 intestato a:
Massari editore - Bolsena (VT), specificando le ragioni del versamento.

Aiutaci tesserandoti, donando libri, sottoscrivendo
o anche con lasciti e testamenti

Che Guevara
Quaderni annuali della Fondazione

n.1 lire 25.000 - n.2 lire 28.000 - n.3 lire 30.000
Abbonamento a 3 numeri: lire 78.000

A Praga
12 giorni (e 12 posti disponibili): da ven. 21 set-

tembre a martedì 2 ottobre 2001, con due pernotta-
menti in treno e nove a Praga. Organizzato dai com-
pagni bolognesi della Fondazione e guidato da
Claudio Buttazzo (membro della Fondazione e autore
di una guida di Praga, Ulysse Moizzi editore).

Il viaggio è spartano-guevariano: in treno si
dorme senza cuccetta, per il cambio di un treno
notturno. A Praga si dorme in ostello studentesco
con camere a due letti. L’ostello è in cima a una
bella collina boscosa panoramica, vicino al centro,
con mensa economica.

Costo:lire 365.000, da versare in anticipo (con
vaglia postale indirizzato a Luigi Fontana, via
Casaglia 9, Villa del Poggio di Monte Sole, 40043
Marzabotto-BO - tel. 051/6775289). La quota
comprende il biglietto del treno di seconda classe
andata e ritorno (senza cuccette e senza vagone
letto), un fondo cassa comune e una guida bilin-
gue italo-ceca (Claudio Buttazzo) per 5 giorni.
Tutte le altre spese verranno pagate autonoma-
mente: circa 10.000 a notte per i pernottamenti,
oltre a colazioni, pranzi, cene, tessera bus-metro.
Per chi è iscritto alla Fondazione almeno dal
2000, sconto del 5%.

A Praga, oltre ai classici itinerari turistici, si avran-
no incontri politici, una visita al parlamento ceco,
all’ambasciata cubana, ai luoghi frequentati dal Che
nella periferia praghese (dopo il ritorno dal Congo e
prima di tornare a Cuba per poi andare in Bolivia).

Il viaggio inizia il 21 sett., ore 22, stazione di
Bologna, e ivi si conclude martedì 2 ottobre all’alba.

In Perù e in Bolivia
Da Machu Picchu a La Higuera

Partenza il 29 settembre alle 6.40 da Fiumicino e
ritorno il 13 ottobre alle 22.20. Organizza l’agenzia
Sempre&Vacanze: c.so Italia 128 - 40017 S. Giovanni
in Persiceto (BO), 051 826493 (titobart@tiscalinet.it).

A Machu Picchu il Che andò due volte e su quel
luogo scrisse il suo primo articolo. A La Higuera
tutti sanno cosa accadde.

Il viaggio è accompagnato da Roberto Massarie
prevede incontri con membri della Fondazione
Guevara in Bolivia, con ex guerriglieri e organiz-
zatori della guerriglia del Che.

Quota di partecipazione 2.890.000(salvo pic-
coli aggiustamenti dovuti al cambio del dollaro e
alla pubblicazione definitiva delle tariffe aeree).
Lo sconto per i soci iscritti almeno dal 2000 verrà
stabilito sulla base del numero dei partecipanti.

La quota include a) i voli Roma-Amsterdam-
Lima e ritorno con la KLM; Lima-Cuzco; La Paz-
Lima; b) hotel 3 stelle (in camera doppia) e cola-
zione la prima notte a Lima e la prima notte a
Cuzco; c) assicurazioni varie; d) accompagnatore
per tutta la durata del viaggio. Prenotazione imme-
diata, versando all’Agenzia £ 500.000  di anticipo.

Il viaggio sarà faticoso, avventuroso, ma economi-
co. Si raccomanda il sacco-lenzuolo e un bagaglio
leggero. Si consigliano le vaccinazioni contro le epa-
titi (utili in ogni caso, anche senza Perù e Bolivia).
Le tappe principali del viaggio sono:
Lima/Cuzco/Machu Picchu/Lago Titicaca/La Paz/
Cochabamba/Santa Cruz/Vallegrande/La Higuera/
Quebrada del Churoe ritorno.

Per il viaggio si consiglia di portare almeno un
milione di lire o la carta di credito. Ai partecipanti,
in omaggio un libro sul Che della Massari editore.
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Il nostro Guevara

Non è tempo di anniversari, né di polemiche
intorno al Che. Anzi, l’interesse mediatico nei
confronti di Ernesto Guevara è andato scemando
dal 1997 in poi, anno in cui sono uscite alcune
monumentali biografie che hanno riacceso la
discussione sul suo itinerario umano e politico. 

Non si è incrinato, invece, l’impegno che ave-
vamo preso nel 1997: dar vita alla Fondazione
Guevara come luogo organizzato e permanente
in cui depositare biblioteca, dibattito, memoria
storica e ricerca. A più di tre anni di distanza,
abbiamo mantenuto alcune promesse: è appena
uscito il terzo Quaderno della Fondazione con lo
«speciale Argentina», stiamo preparando il terzo
appuntamento annuale riservato a soci e simpa-
tizzanti che si svolgerà a Bolsena, abbiamo
superato la soglia dei 370 iscritti. 

Altra novità positiva: sono cresciute le colla-
borazioni internazionali e di qualità alla nostra
Fondazione. Nel comitato di redazione dei
Quaderni sono entrati il Centro Che Guevara/El
Mate d’Argentina, i cubani Adys Cupull, Froilán
González e Fernando Martínez Heredia, i boli-
viani Carlos Soria Galvarro e Humberto
Vázquez Viaña, il francese Michael Löwy e l’e-
cuadoriana María del Carmen Garcés. La
Fondazione ha così l’indispensabile respiro
internazionale, che di sicuro alimenterà in modo
originale e sistematico il lavoro di approfondi-
mento. I nomi dei nostri nuovi collaboratori
sono garanzia di serietà e coerenza.

Non abbiamo risolto, invece, il problema del
rapporto con la sinistra italiana. Relazioni nulle
con la sinistra politica, ma anche con l’Associa-
zione d’amicizia Italia-Cuba. Rifondazione, Ds,

Suppl. a Che Guevara(Quaderni della Fondazione) / Autorizz. Trib. di Viterbo n. 458 del 7/10/98 / Dir. Roberto Massari / Dir. resp. Aldo Garzia/
Il Notiziario non è in vendita, ma viene inviato esclusivamente agli iscritti della Fondazione / Corrispondenza: Casella postale 65

01021 Acquapendente (VT) / Segreteria di redazione: tel/fax 0761/79 98 31 / © copyright: Massari editore / E-mail: che.guevara@enjoy.it
(ma anche erre.emme@enjoy.it) / Http: //www.enjoy.it/che-guevara/ Versamenti su c.c.p. n. 256 270 43 / Stampa: Ceccarelli - Grotte di Castro

Comunisti italiani non sostengono in nessuna
forma la nostra attività (neppure con abbona-
menti simbolici ai Quaderni), mentre Italia-
Cuba – nonostante caparbietà e generosità con-
trocorrente del proprio impegno solidale con
L’Avana – non sembra interessata al dibattito
teorico sulla storia della Rivoluzione cubana
(come si diceva una volta, «ad alzare il livello»
della discussione e della formazione dei propri
dirigenti e militanti). Tutto questo, pur garanten-
do la nostra autonomia politica e di ricerca,
costituisce un problema irrisolto (avanzo in que-
sta nota la proposta di invitare al nostro conve-
gno di giugno a Bolsena le Sezioni estere dei
partiti e Italia-Cuba, le redazioni estere di
Manifesto, Liberazione, l’Unità , Rinascita alle-
gando una breve informativa sulle cose che
abbiamo fatto fin qui).

Intanto, il nostro interesse si è rivolto ai movi-
menti antiglobalizzazione che da Seattle a Praga
a Porto Alegre hanno attraversato la scena inter-
nazionale degli ultimi due anni, costituendo l’e-
vento più rilevante dello scenario mondiale su
cui vale la pena indagare per conoscere piat-
taforme programmatiche, obiettivi e moduli
organizzativi. Si tratta di movimenti che interro-
gano anche  storia, culture e formule organizza-
tive della tradizione della sinistra: più che di
continuità, si può parlare di inedite forme della
politica e delle soggettività anticapitalistiche che
esprimono teorie e proposte non sempre condi-
visibili, ma che sarebbe un errore sottovalutare.
Qui il discorso andrebbe approfondito, ma anda-
va almeno segnalato per ricordare che il moder-
no guevarismoè pure attenzione alle dinamiche
del nuovo internazionalismo. Anche di questo
potremmo discutere nel convegno di Bolsena.

Il prossimo Quaderno, che vogliamo far usci-
re nell’autunno 2001, affronterà la questione del
rapporto tra Guevara e il «socialismo reale» dei
paesi dell’Est. E’ tema dalle innumerevoli spine
e asperità teoriche. Eppure assolutamente non
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eludibile, se si vogliono tematizzare le ragioni di
fondo della dissoluzione dell’Unione Sovietica e
del blocco dell’Est. Dal 1989, anno della caduta
del Muro di Berlino, molte componenti della
sinistra hanno rimosso il problema. Negli scritti
di Guevara, nell’evoluzione del suo pensiero
politico e della sua azione ci sono invece molti
spunti analitici da riprendere per riconsiderare la
storia del movimento operaio degli anni
Sessanta e operare la critica sistemica all’espe-
rienza del "socialismo reale" non solo sovietico.
E’ questo un passaggio obbligato per chiunque
non voglia far poggiare su piedi d’argilla qual-
siasi ipotesi di rilancio di movimenti rivoluzio-
nari e d’ispirazione socialista. 

Strutturare intorno a tale tematica il prossimo
Quaderno non è impegno leggero. Come non è di
scarso impegno iniziare a discuterne anche nel
nostro Convegno di giugno, ritagliando uno spa-
zio ad hoc tra relazioni, bilanci e comunicazioni
sull’attività della Fondazione tra il 2000 e il 2001.
Sta qui, però, una delle finalità della Fondazione:
favorire la ricerca originale su questioni cardine
del pensiero politico di Guevara che sono utili alla
sinistra contemporanea. La memoria storica e
politica è sempre maestra di vita e di azione, per
usare la formula abusata che racchiude – come
tutte le massime – una verità incontrovertibile.

Infine, va ricordato ai nostri soci e ai nostri
simpatizzanti che tra le priorità della Fondazione
c’è quella del sostegno ai Quaderni. Abbona-
menti, diffusione, iniziative di presentazione e
proposte sono indispensabili per andare avanti e
consolidare gli impegni cui abbiamo già assolto.

Bilancio dell’anno 2000

Forniamo il bilancio per l’anno 2000. Si
tratta di un materiale informativo ad uso inter-
no e prodotto a soli fini indicativi. E’ ricavato
da una prima nota molto dettagliata - tenuta
regolarmente da Emanuela, la segretaria della
Massari editore - che può essere consultata
dai soci in qualsiasi momento.

Come già per gli scorsi anni, si noterà nella
colonna delle uscite l’assenza di alcune voci
indispensabili (come il lavoro di segreteria, il
telefono, la gestione dell’indirizzo di posta
elettronica e del sito, i viaggi per conto della
Fondazione ecc.). Tali spese vengono coperte
normalmente dalla Massari editore. Va da sé
che, in omaggio alla spirito guevariano, ogni
attività lavorativa prestata è rigorosamente
volontaria (cioè gratuita).

1998

Entrate 4.990.000
Uscite 6.675.000
Disavanzo 1.685.000

1999

Entrate 10.097.000
Uscite 9.372.000
Attivo 725.000

2000

Entrate
Residuo attivo 1999 725.000
Tesseramento 5.902.000
Rinnovo tessere 2.068.000
Totale 8.695.000

Uscite
Cancelleria 300.000
Enel 41.000
Trasloco Archivio 200.000
Pubblicità 400.000
Incontro nazionale 500.000
Notiziari n. 3 e 4 900.000
Francobolli 243.000
Contributo stampa

Quaderno n. 3 5.000.000
Varie 100.000
Totale 7.684.000

Entrate 8.695.000
Uscite 7.684.000
Attivo per il 2000 1.011.000
Totale a pareggio 8.695.000

In questo riquadro è incollato il bollino autoadesivo
per il 2001. Basta staccarlo e metterlo nell’apposita
casella della tessera.

Il rinnovo annuale dell’iscrizione alla Fondazione è
gratuito, ma sarebbe ugualmente bello e utile un nuovo
piccolo gesto di solidarietà. Chi
vuole contribuire al funzionamento
materiale della Fondazione può
utilizzare il bollettino di c.c.p. alle-
gato (n. 256 270 43) che per ragio-
ni di comodità postale e di rispar-
mio è intestato alla Massari editore
di Bolsena. Specificare nella causale il nome e il cogno-
me, e che si tratta di un rinnovo per il 2001. Si può uti-
lizzare lo stesso bollettino per sottoscrivere l’abbona-
mento a Che Guevara (3 numeri, lire 78.000) di cui è in
preparazione il quarto Quaderno. Ciò vale in modo par-
ticolare per quegli abbonati ai quali, con il numero 3, è
scaduto il primo abbonamento.

Il numero degli abbonati continua ad essere troppo
basso rispetto al numero degli iscritti alla Fondazione.
Ogni iscritto dovrebbe abbonare almeno se stesso (e altri
amici, se possibile). 
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INCONTRO ANNUALE DELLA FONDAZIONE
Acquapendente: 15-17 giugno 2001

CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ

Venerdì 15 giugno
Mattino/Pomeriggio: arrivo all’Agriturismo
Buonumore, sito 2 km a sud di Acquapendente, al
km 130 della Cassia (tel-fax 0763/733508) oppure
direttamente nella sede dell’Archivio, nel Giardino
delle Rose, al centro di Acquapendente, accanto
alla Biblioteca comunale (si veda la cartina alle pp.
396-7 del Quaderno n. 3).
Vi si arriva dall’A1, da sud, uscendo ad Orte,
superstrada per Viterbo e seguendo la Cassia in
direzione di Siena. Dall’A1 da nord, uscendo a
Orvieto, direzione Bolsena, ma deviando per
Castel Giorgio, S. Lorenzo Nuovo, Cassia fino ad
Acquapendente.
Dall’Aurelia, uscendo a Montalto di Castro, pas-
sando per Canino, Valentano, Latera, Grotte di
Castro, San Lorenzo Nuovo, Cassia.
Le stazioni ferroviarie più vicine (a circa mezz’ora
di automobile e più di un’ora di corriera) sono a
Viterbo e a Orvieto.
Ore 17. Riunione nella sede della Fondazione,
riservata ai soli iscrittie dedicata a un bilancio
dell’attività svolta, discussione di questioni opera-
tive, critiche ed eventuali problemi. E’ un momen-
to decisionale della Fondazione.
Ore 20. Cena libera.
Ore 21,30. Serata al bar-libreria le Sorgenti di
Bolsena, con musica, intrattenimenti vari e rum a
go-go, accuditi amorevolmente da Katia e Cristina.

Sabato 16 giugno
Mattino: visita a Civita di Bagnoregio, la cosid-
detta «Città che muore», patria di Bonaventura da
Bagnoregio e di Bonaventura Tecchi.
Pranzo libero.
Ore 15: Sessione plenaria aperta al pubblico, nella
sala del consiglio comunale di Acquapendente.
Saluto delle autorità.
Relazione introduttiva di Antonio Moscato sul
tema dell’incontro: «Il Che e i Paesi dell’Est».
Interverranno alcuni studiosi italiani e stranieri. 
Hanno assicurato la loro presenza Giulio Girardi e

Michael Löwy. Salvo contrattempi, dovrebbero
essere presenti anche i cubani Adys Cupull e
Froilán González, il peruviano Ricardo Gadea, il
ceco Vladimír Koflác, oltre a invitati dei partiti di
sinistra, della Lega delle Cooperative, di associa-
zioni antimperialiste, dell’Ambasciata cubana, di
Italia-Cuba, di Italia-Nicaragua, dei Cobas ecc.
Ore 20: Cena sociale all’agriturismo Buonumore.
Musica e canzoni sotto le stelle.

Domenica 17 giugno
Ore 9: Sessione plenaria nella sala comunale o
nella Biblioteca comunale di Acquapendente.
Proseguimento della discussione. Intervento con-
clusivo di Roberto Massari.
Ore 12: Breve visita dell’Archivio per chi non lo
ha già visitato il venerdì.
Pranzo libero e fine dell’incontro.
[Nel pomeriggio, a Bolsena, da non perdere la
tradizionale infiorata del Corpus Domini].

Ricordiamo che il primo incontro nazionale si è
tenuto a Marzabotto/Monte Sole e il secondo a
Bolsena. Per l’incontro del prossimo anno, cer-
chiamo candidature «forti», in località relativa-
mente facili da raggiungere. Si pregano gli even-
tuali candidati di portare qualche dato concreto a
sostegno della propria proposta.

Avvisi pratici
Le quattro responsabili de La Colonia di Bolsena
- dove abbiamo trovato alloggio lo scorso anno -
(Antonella, Elda, Luisa e Rita), si sono trasferite
all’agriturismo Buonumore. Hanno quindi una
certa familiarità con le esigenze di chi partecipa
all’incontro della Fondazione. Le camere (con
bagno) per 2/3 letti, costano 40.000 a persona. Le
singole 60.000. Gli appartamenti 50.000 a perso-
na, con riduzioni per i figli.
Come contributo alle spese del convegno (che
includono quest’anno anche i voli e il soggiorno
degli invitati esteri) verrà richiesto un contributo
minimo di 20.000 lire a persona.
E’ gradita la presenza di musicisti, attori, saltim-
banchi, prestigiatori e affabulatori d’ogni genere.


